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Ancona 13 gennaio 2013 

 

- Presidente giunta regionale 

- Assessore salute regione marche 

- Assessore servizi sociali  

  E p.c.  -     Direttore Asur Marche 

 

Oggetto: Residenze protette anziani. Convenzioni. 

 

 Come vi è noto al 31 dicembre 2012 è scaduta la Convenzione tra enti gestori ed Asur di cui alla dgr 

1729/2010. A partire dal 1 gennaio 2013, inoltre, per tutti i posti convenzionati viene riconosciuto da parte 

del servizio sanitario l’assunzione del 50% (pari a 33 euro/giorno) del costo della tariffa. Dalla stessa data, 

dunque, sono circa 3200 i posti di RP che garantiscono il minutaggio previsto dai Regolamenti della legge 

20/2002. 

  

 Auspichiamo vivamente che il nuovo atto che dovrà, ci auguriamo in tempi rapidi, regolamentare il 

rapporto tra le strutture ed il servizio sanitario regionale, vorrà superare definitivamente le ambiguità – che 

avevamo immediatamente segnalato - contenute nella dgr 1729, definendo in maniera non interpretabile le 

prestazioni (di assistenza e alberghiere) che le residenze sono tenute a garantire e quelle aggiuntive. 

Prestazioni queste ultime che debbono far riferimento al solo confort alberghiero. L’esperienza di questi 

anni, crediamo, abbia insegnato come l’alto tasso di ambiguità normativa - insieme alla voluta  assenza di 

controlli - abbia avuto pessime ricadute sugli utenti che hanno beneficiato solo in parte della progressiva 

assunzione di oneri da parte del servizio sanitario.  

 Questo Comitato chiede pertanto: 

- una rapida definizione della nuova convenzione, nella quale vengano superate tutte le ambiguità rispetto 

prestazioni e costi a carico degli utenti. Ribadisce che nel caso in cui le persone ricoverate abbiamo necessità 

di maggiori standard assistenziali, evidentemente si pone un problema di appropriatezza della struttura che 

non può risolversi, meno che mai,  nella richiesta di assistenza aggiuntiva a carico dell’utente. Una richiesta 

peraltro impossibile per chi entra in un regime convenzionale con il servizio sanitario; 

- la valutazione di tutti gli aspetti che non hanno trovato adeguata attuazione a partire dalla definizione delle 

liste di attesa distrettuali, insieme alle problematiche emerse in fase applicativa. Alcune di queste, sono state 

segnalate da questo Comitato.  

 Segnaliamo inoltre altri aspetti più volte messi alla attenzione a partire dal problema delle caparre 

richieste dalle strutture, che chiediamo, come da ultimo dalla regione Veneto,  vengano rese illegittime. 

  

Da ultimo, con grande sconcerto, segnaliamo che siamo ancora in attesa da parte dell’Asur della 

comunicazione riguardante la situazione delle rette assoggettate agli utenti da parte delle singole strutture. 

Ricordiamo solo che l’Asur con nota del 23 novembre ha comunicato che i dati richiesti, anche dal Difensore 

civico regionale, sono stati consegnati alla Regione. Quest’ultima, in data 7 dicembre ha “invitato”, l’Asur a 

trasmettere  la documentazione. Ad oltre un mese ancora non è stata ricevuta. Questo vostro gioco a rimpallo 

è più che irritante. Ci sentiamo trattati da stupidi e questo non va bene.  

    

Cordiali saluti 

 

Per Comitato 

Fabio Ragaini 




